COMUNICATO STAMPA

Finanze, sen Bonadonna (Prc): rivedere gli studi di settore con le associazioni

 “Le aliquote generalizzate con cui l’Agenzia delle Entrate determina la tassazione delle imprese autonome devono essere riconsiderate. - ha affermato il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze - . Non è possibile prescindere da un adeguato studio di settore che deve servire per analizzare i rami produttivi e determinare le fasce di appartenenza per il pagamento delle tasse. Ci ritroviamo con gravi contraddizioni tra aziende di diversi settori e di diversa dimensione oltre che di differente collocazione territoriale. Le contraddizioni sono emerse nella applicazione dei nuovi studi di settore e abbiamo ritenuto giusto, con i capigruppo di maggioranza, presentare un ordine del giorno in commissione al quale il governo ha dato parere favorevole.
La circolare dell’Agenzia delle Entrate del 22 maggio 2007 ha bisogno di ulteriori specificazioni e anche gli studi di settore già revisionati - sono 51 - necessitano di una rivisitazione per evitare che il giusto obbiettivo di aggiornare il prelievo fiscale determini incrementi irrazionali e  irragionevoli.
Le associazioni hanno sollevato un allarme. Abbiamo così impegnato il governo a considerare sperimentale la norma della finanziaria (comma 14 dell’art.1) e produrre la revisione degli studi di settore con l’ausilio irrinunciabile delle associazioni di categoria. Ci aspettiamo adesso che nella seduta di oggi l’odg passi per cercare di ristabilire una situazione di equità tra le imprese”.
“Con il nostro ordine del giorno - conclude Bonadonna -  chiediamo di: prevedere istruzioni applicative ulteriori per evitare l’applicazione generalizzata degli indicatori di normalità economica anche alle situazioni di emarginalità economica; emanare direttive per facilitare e semplificare il contraddittorio tra imprese e uffici territoriali dell’Agenzia delle entrate in materia di studi di settore per sviluppare un rapporto di consulenza e di collaborazione tra amministrazione e contribuenti.
Infine chiediamo al governo di consentire il pagamento delle imposte entro il 9 luglio 2007 senza la maggiorazione del 0.40 % in modo da consentire ai contribuenti e agli intermediari fiscali di conoscere e valutare adeguatamente le innovazioni in tema di studi di settore”. 
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